
COORDINAMENTO E SEGRETERIE FORMAZIONE – RICERCA 

LA CORRETTA INFORMAZIONE 
Colleghe e colleghi, 

in data 05 c.m., presso la sala riunioni del Dipartimento, è entrata nel vivo la discussione, tra 
l’Amministrazione e le OO.SS., che consentirà di assegnare ai lavoratori del Corpo quanto stanziato dal 
Governo e che, come è noto, risulta essere ancora non totalmente sufficienti alla completa equiparazione agli 
altri corpi dello Stato. 

Considerato che giungono alle scriventi numerose richieste di chiarimento in merito alla 
distribuzione di dette risorse, pur rispettando le legittime posizioni di tutti, riteniamo  tuttavia doveroso 
esprimere alcune considerazioni al riguardo. 

L’Art. 15 dello schema di decreto che istituisce il fondo per l’operatività del soccorso pubblico, 
prevede lo stanziamento di circa 103 milioni di euro finalizzati a valorizzare le professionalità del personale 
del Corpo. 

Nello stessa norma, che ad ogni buon fine alleghiamo per le vostre opportune considerazioni, il 
legislatore si riferisce a tutto il personale del Corpo, ad eccezione del personale dei ruoli dirigenziali. 

Pertanto, è del tutto evidente che se si voleva escludere anche il personale del ruolo SATI, sarebbe 
stato sufficiente aggiungere…”ad eccezione del personale dei ruoli dei dirigenti e dei ruoli SATI”…mentre 
così non è stato! 

Inoltre, nel citato Art. 15 al comma 4 si precisa che le risorse in questione sono state stanziate anche 
allo scopo di valorizzare i compiti di natura operativa del Corpo medesimo…come ad evidenziare la non 
esclusività della componente operativa ma, altresì, la volontà di comprendere la componente amministrativa, 
tecnica e informatica del  ruolo SATI. 

Al netto di pretestuose e strumentali disinformazioni, pertanto, è del tutto evidente che il legislatore 
abbia voluto includere tutto il personale del Corpo, colleghi del ruolo SATI compresi. 

Tale determinazione, inoltre, risulta essere in sintonia con il contenuto dell’Art. 19 della legge 183 
del 2010 che, come noto, si riferisce alla definizioni e delle carriere di tutto il personale del Corpo. 

Tanto premesso, riteniamo condivisibile e vincolante la scelta delle nostre Segreterie Nazionali che, 
sottoscrivendo il  protocollo d’intenti, proposto dall’Amministrazione, si sono impegnate ad elaborare un 
piano di ripartizione degli stanziamenti nel rispetto dei principi di equità distributiva e di valorizzazione delle 
diverse professionalità per tutto il personale del Corpo nazionale. 

Tale scelta, oltre ad essere in sintonia con quanto disposto dalla politica, è in linea con il principio di 
solidarietà che appartiene al DNA del sindacato confederale e che, con senso di responsabilità, consentirà in 
tempi celeri di procedere alla assegnazione delle risorse economiche in questione al personale TUTTO. 

Cordiali saluti. 

Roma, 11 aprile 2017 

CGIL    CISL    UIL 
   F.to       A. Nevi             A.  Fionchetti              B.  Mandile
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